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Pensioni: per i sindacati 
l'accordo è positivo 

Le misure sono state discusse ieri sera in consiglio dei ministri - Da Àndreotti 
i partiti della maggioranza e la delegazione della Federazione unitaria - Riser

ve sindacali su bilancio statale e relazione previsionale - Oggi le cifre per il '79 

Dichiarazione 
di Napolitano 
Barca e 
Di Giulio 

I coni|i;ipiii Napolitano, 
Marca e Di Giul io, d ie 
hanno | in i l f f ip ; i lo a l l ' in -
(•nutrii co» i l governo 
l.i 'cii l l l i ln Palazzo C h i p , 
li.unni l i l . i 'c i i i lo la sc in t i l 
le di i ' l i iara/innc: 

» I l governo r i li.i for-
nitn . i l luni c l t inci i i i i l i in-
foniia/.iouc v chiarinienlo 
sii ir i i i ipo'.ta/idiK' della He-
l.uinne pre\i=i(inale e pro-
|.'iamiiiati(-d, del Bilancio 
i l i prt'\ iridile e della leg?e 
finanziaria per i l 1°7'). SÌ 
«•niiferiiia la nr-cesMtù i l i 
una strategia elio mi r i a 
superare le contraddizioni 
d i fondo e i pericoli clic 
permangono sul piano e-
coiioniirn e sociale, nono
stante i M-HMII Ì I Ì migl io
ramenti registratisi specie 
nella posizione finanziaria 
i nlci nazionale dell 'Malia. 
(lonrordiaiuo sulla necessi
tà di una strategia corr i
spondente alla profondità 
d i un* "emergenza" d ie 
resta lien lontana dall'esse-
re superala e d ie richie
de un effettivo impegno d i 
.solidarietà tra i par l i l i del
l'attuale maggioranza. 

« Manteniamo invece le 
nostre preorcupnzioni e 
r i icrvc circa l'effettiva con
cretizzazione degli impe
gni del governo — quali 
si rifletteranno nel l i i lan-
cio e nella legge finanzia
ria per i l 197°- — in ma
teria di investimenti e d i 
azioni programmatiche per 
lo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione. A l i 
t i amo, a questo proposito, 
r i l iadi tn le nostre posizioni 
critiche e le nostre propo
ste per l 'attività della 
Cas»a del Mezzogiorno, i 
piani di settore per l ' in
dustria e i programmi del
le partecipazioni Fiatali, i l 
piano integrativo delle fer
rovìe e i l piano generale 
dei trasporti, i l piano a-
gricolo-alimenlarc. 

« Anche i l contri l iulo al
tamente costruttivo che i 
sindacati hanno dato alla 
realizzazione di un giusto 
accordo per la perequa
zione dei trattamenti d i 
pcn«inne e i l contenimen
to della dinamica della spe
sa previdenziale deve spin
gere i l governo a superare 
rapidamente carenze e con
traddizioni nello sforzo d i 
r i lancio programmalo de
gl i imcMimenl i e dell'oc
cupazione. 

«Nel corso della riunione 
abbiamo anche richiamato 
i l governo alla necessità 
di def inire senza indugi 
una sua linea di condotta 
complessiva nei confronti 
delle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e in 
materia di r i forma degli 
ordinamenti vigenti per i l 
pubblico impiego. 

* Vedremo nelle pros-ime 
settimane in quale misura 
si terrà conto di queste 
esigenze da noi sollevate; 
e nello stes«o tempo pro
cederemo nel confronto 
per l'elaborazione del pia
no triennale. 

u Si è. intanto, già deri-o 
di dedicare due appo-itc 
r iunioni allo «tato delle 
trattat i le per l'accordo mo
netario europeo e a l l 'u-
l i l i /z.izionc di finanzia
menti cMcri per inve-l i -
mcnii ». 

La MCM ritira 
i dirigenti 
dalla fabbrica 
di Angri 
SALERNO — Provocatoria 
serrata della direzione azen-
dale delle MCM di Angri. uno 
dei quattro stabilimenti sa
loni.tani del gruppo gestito 
dall'EXI. 

Dopo aver affisso l'elenco 
di 43 lavoratori sospesi, la 
direzione aziendale (che nei 
giorni scorsi ha rotto le trat
tative con il sindacato dichia
rando irrevocabile il provve
dimento) ha inviato un comu
nicato alla Procura della Re
pubblica di Salerno e al pre
fetto in cui si annuncia il 
ritiro dei dirigenti dell'azien
da. La risposta dei lavora
tori è stata immediata: uno 
sciopero ed una manifesta
zione ad Angri dei 2500 la
voratori ed in seguito una 
delegazione alla Regione. 

ROMA — Anche se la ratifi
ca definitiva verrà dal co
mitato direttivo già convoca
to per il a ti ottobre, ieri la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria ha espres
so un giudizio positivo sulla 
intesa raggiunta con il gover
no a proposito della riforma 
delle pensioni. Questo assen
so è stato comunicato ad Àn
dreotti nell'incontro che la de
legazione CGIL. CISL ed UIL 
ha avuto nella tarda mattina
ta di ieri con il governo. Àn
dreotti ha ricevuto un analo
go assenso — con l'eccezione 
del PSDI — nell'incontro con 
i partiti della maggioranza. 
Ieri sera il consiglio dei mini-
.stri ha potuto perciò r i s t a 
re nella legge finanziaria gli 
effetti del « risparmio » (2-100 
miliardi di lire) derivante 
dalle misure pensionistiche 
concordate. In verità, a Pa
lazzo Chigi i sindacati ave
vano chiesto che il consiglio 
dei ministri non si limitasse a 
varare le nonne di natura fi
nanziaria. ma procedesse an
ello al varo di quelle di ri
forma (quali la modifica del 
tetto e del cumulo) per evita
re. come Ita detto Macario, 
« la politica del carciofo ». 
Ma il ministro del Lavoro ha 
escluso che modifiche di ca
rattere istituzionale potessero 
rientrare nella legge di bilan
cio; bisognerà dunque aspet
tare il disegno di legge di 
riforma. 

In vista del consiglio dei 
ministri che in serata Ita di
scusso la legge finanziaria 
(ovvero il documento che, per 
la prima volta, indica in ma
niera vincolante la manovra 
finanziaria complessiva del
lo Stato nel '79). il bilancio 
statale, la relazione previsio
nale e programmatica per il 
prossimo anno, il governo ha 
incontrato a Palazzo Chigi 
prima la delegazione dei par
titi della maggioranza, poi 
quella della Federazione uni
taria. Un assenso preventivo 
alle scelte per il '79, quindi ai 
tagli ed alle proposte di in
vestimento? Niente di tutto 
questo: l'incontro con i par
titi ha avuto un carattere in
formativo e di lavoro: le for
ze della maggioranza hanno 
ascoltato i ministri e jl pre
sidente del consiglio, ma. se 
cosi si può dire, non « si so
no legate le mani ». I comu
nisti hanno ripetuto — come 
riportiamo più avanti — le 
valutazioni che già avevano 
avuto occasione di esprimere 
al momento dell'incontro sul 
« documento » Pandolfi. 

Il ministro del tesoro ha 
fornito delle cifre e si è di
scusso delle possibilità che 
queste cifre, soprattutto quel
le che si riferiscono agli stan
ziamenti per opere pubbliche 
e trasporti, diano effettiva
mente luogo ad investimenti 
e non restino soltanto scritte 
in un preventivo. Pandolfi ha 
illustrato la manovra che co
stituisce l'ossatura sia della 
legge finanziaria sia della Re
lazione previsionale e pro
grammatica per il '79, ripren
dendo le indicazioni contenute 
nella « bozza » per il piano 
triennale. 

Viene confermata, anche 
nei documenti economici di
scussi dal consiglio dei mini
stri ieri sera, una manovra 
complessiva di tagli e nuove 
entrate per 8 mila miliardi di 
lire. I tagli riguardano le 
peasioni per 2.400 miliardi: 
la spo.-a .sanitaria per 1.500 
miliardi: gli enti locali per 
500 miliardi — « c'è. ha detto 
Àndreotti. un accordo quasi 
definito con l'Anci » — le 
Regioni per 1.600 miliardi i 
minori interessi per 350 mi
liardi. Vengono poi confer
mate nuove entrate fiscali per 
2.000 miliardi di lire. A que-
>ta manovra di contenimen
to si accompagnerà una 
manovra di investimenti che 
— per il triennio — avreb
be queste cifre: 2.500 mi
liardi per i lavori pubblici: 
3.000 miliardi per l'ANAS: 
3.(500 miliardi per la Cas.-a 
per il Mezzogiorno: sono di
sponibili 1.503 miliardi di lire 
che potrebbero anche essere 
assegnati allo Partecipazioni 
statali, mentre il rifinanzia-
nnnto della Gopi assorbe 180-
1W miliardi. 

Ma le cifre per gli investi
menti non si fermano qai : 
Pandolfi ha detto che — stan-

I do il miglioramento dell'im
magino dell'Italia all'osterò — 
gli ambienti finanziari e cre
ditizi internazionali sono di
sposti a concedere al nostro 
pae.-o prestiti anche a condi
zioni particolarmente favore-
vo'i. da destinare in preva
lenza al Mezzogiorno. Insom
ma c'è una liquidità intema
zionale notevole che è pronta 
ad essere utilizzata anche in 
Italia: è del resto qualcosa 
di >imile a quanto avviene 
anche nei confini italiani: c'è 
molta liquidità che attende 
di essere dirottata verso in
vestimenti produttivi. Perchè 
que».to avvenga servono deci-
M.mi concrete di investimen

ti, nonché una verifica at
tenta degli strumenti e dei 
meccanismi attraverso i qua
li utilizzare bene queste ri
sorse finanziarie. 

E' su questo tasto che han
no battuto — come si è detto 
— gli interventi dei rappre
sentanti dei partiti i quali han
no chiesto chiarimenti sulla 
manovra fiscale e sulle voci 
— peraltro ricorrenti a sca
denza fissa — su un aumento 
della benzina (ma i ministri 
non vi hanno fatto alcun 
cenno). 

Su questo stesso tasto degli 
investimenti hanno battuto an
che i sindacati, i quali sono 
stati molto critici sui conte
nuti dell'incontro avuto con 
il governo. Hanno detto, in 
una nota, di riconoicere * nel
la esposizione dei ministri del 
tesoro e del bilancio uno sfor
zo di razionalità e di richia
mo all'esigenza di far corri
spondere al risanamento fi
nanziario una politica di pro
grammazione e di sviluppo ». 
Ma hanno aggiunto che « non 
si ritrovano in nessun punto 
dei provvedimenti del governo 
riferimenti reali e certi a 
impegni per l'occupazione, sia 
di formazione per nuovi po
sti di lavoro sia di difesa dai 
più gravi fenomeni di degra
dazione dell'attuale livello di 
occupazione ». 

I sindacati hanno ribadito 
l 'accusa di «astrattezza» al
la indicazione di 500 mila nuo
vi posti di lavoro fatta da 

Pandolfi ed hanno lamentato 
« la mancanza di programmi 
delle Partecipazioni statali e 
Vussenza di una programma
zione effettiva della domanda 
pubblica, mentre gli stan
ziamenti supplementari per gli 
investimenti straordinari nel 
Mezzogiorno recuperano sem
plicemente la svalutazione ». 

« // confronto tra sindacato 
e governo — conclude la nota 
— è insomma al dunque sul 
punto fondamentale dell'avvio 
effettivo della politica di pro
grammazione e della realiz
zazione concreta di obiettivi 
per sostenere ed allargare 
l'occupazione e per il Mezzo
giorno v. Gli sviluppi di tale 
confronto >< devono produrre 
effetti reali e positivi e in (me
sto senso si svilupperà l'ini 
ziativa e l'azione sindacale ». 

In serata, il consiglio dei 
ministri ha discusso di bi
lancio. legge finanziaria, Re
lazione previsionale. Oltre al
le cifre già riportate, le al
t re annunciano per il '79 una 
crescita del 4.5% del prodot
to interno lordo; una ridu
zione al 12% del tasso di in
flazione; un fabbisogno com
plessivo di 35.650 miliardi di 
lire. 

Nella loro completezza, le 
cifre verranno però rese no
te oggi, a conclusione della 
seduta del consiglio dei mini
stri che ieri sera si è pro
tratta fino a tarda notte ed 
è stata aggiornata a questa 
mattina. 

Anche giovani e donne 
nel corteo di Napoli 
L'imponente manifestazione di pensionati delle regioni del Sud - Il saluto del sin
daco compagno Valenzi: « Siete forti e validi, continuate a combattere » - Il co
mizio di Buttinelli della Uil e Degli Esposti, segretario generale del SPI-CGIL 

I l corteo che ha attraversato Ieri le strade di Napoli 

Un decreto legge del governo per i gruppi in crisi 

Per la Liquigas via libera al commissario 
Le banche hanno deciso di collaborare alla ripresa del gruppo - La settimana prossima 15 miliar
di alla società di commercializzazione per la Liquichimica - « Rimosse tutte le richieste avanzate 
da Ursini », anche l'Icipu firma la moratoria - Sarà pagata una mensilità di salario ai lavoratori 

ROMA — Via Ubera al com
missario per il gruppo Liqui
gas. Ieri, infatti, il Consiglio 
dei ministri ha trasformato 
in decreto il disegno di leg
ge per il risanamento dei 
grandi gruppi in crisi presen
tato in Parlamento prima del
la chiusura estiva. Già in 
quella occasione i partiti del
la maggioranza delegarono il 
governo, in piena autonomia 
e responsabilità, ad assume
re un intervento di emergen
za qualora la strada del con
sorzio bancario si fosse ri
velata impraticabile. Ed è 
proprio quanto è successo nel 
caso Liquigas. 

La scelta del commissario 
ha subito sbloccato la situa
zione di impasse in cui si ri
trovavano le banche creditri
ci di Ursini. Già V8 agosto 
era stato raggiunto un accor
do per il consorzio bancario 
alla Liquichimica, una delle 
società dell'arcipelago Liqui

gas. Ancora ieri, però, delle 
35 banche che in un primo 
momento avevano aderito, 
soltanto 10 avevano poi firma
to la moratoria dei debiti con
tratti da Ursini. L'operazione 
era stata compressa dal rifiu
to di Ursini di consegnare in 
pegno all'lcipu le azioni del
la Sai, la società di assicura
zioni che controlla tutte le 
aziende che fanno capo alla 
Liquigas. Non solo: Ursini, 
appena uscito di galera, ave
va avanzato la pretesa di de
signare il nuovo consiglio di 
amministrazione della Sai, 
evidentemente per controlla
re e condizionare l'azione di 
risanamento. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stata la serrata delle fabbri
che Liquichimica. Proprio 
questa palese ingerenza ha 
indotto le banche a rallentare 
ulteriormente i tempi di mar
cia del consorzio per la Liqui
chimica, rimettendo tutto in 

discussione, compresa la sorte 
della capogruppo Liquigas. 

E' tirando le fila di questo 
intrigo di manovre, tentenna
menti e ritardi che la Federa
zione lavoratori chimici chie
deva mercoledì un intervento 
straordinario del governo per 
il complesso del gruppo Li
quigas. Il provvedimento pre
vede il ricorso al commissa
rio nel caso in cui le banche 
creditrici non riescano a pre
parare un proprio piano di ri
sanamento entro dieci giorni 
della dichiarazione di insol
venza fatta dal giudice falli
mentare. L'atto del magistra
to, che sostituisce la dichia
razione di fallimento, viene 
trasmesso al ministero dell'In
dustria, il quale non prima di 
dieci e non oltre venti giorni 
dalla comunicazione nomina 
un comissario in sostituzione 
dell'imprenditore. 

La procedura ora è aperta, 
e già si fa anche il nome del 

commissario: il professor Fi
lippi. Un primo risultato, co
munque, la decisione del go
verno l'ha già raggiunto. Le 
banche creditrici della Liqui
gas hanno esplicitamente di
chiarato, nel corso della trat
tativa durata l'intera giorna
ta con i sindacati al ministe
ro dell'Industria, di voler con
tribuire alla ripresa del grup
po. Primi punti fermi si han
no per la Liquichimica. Intan
to, la serrata è stata ritirata. 
Ursini, poi, ha « rimesso tut
te le richieste » consentendo 
all'lcipu, l'istituto di credi
to speciale maggiormente 
esposto, di firmare la conven
zione di moratoria. Eviden
temente Ursini si è visto bru
ciare ogni possibilità di ma
novra e di ricatto dalla scelta 
del commissario e ha deciso 
di cedere. 

Dopo la firma della morato
ria da parte dell'lcipu, che 
avverrà lunedì o martedì, è 

prevista presso la Banca 
d'Italia o il ministero del Te
soro una riunione di tutti i 
creditori per stabilire come 
allargare le maglie dei flus
si di finanziamenti. Il mini
stro Donat Cattili ha parlato 
della possibilità che siano ero
gati subito finanziamenti per 
15 miliardi, su un totale di 
30, alla società di commercia
lizzazione, Agesco, apposita
mente costituita per la ripre
sa produttiva della Liquichi
mica. Il ministro dell'Indu
stria ìia anche assicurato che, 
entro il 10 ottobre saranno de
finite le modalità per il ;xi-
gamento (entro il 15 ottobre) 
dì una mensilità dei salari 
arretrati. 

Un fatto concreto c'è già: 
da oggi anche gli impiotili del 
la Liquigas che erano stati 
fermati riprenderanno a pro
durre. 

p. C. 

«Clima di tensione» 
e gli aerei 
tornano a volare 
Revocato lo sciopero degli assistenti 
per gli episodi di violenza e terrorismo 

Dicono «no» a Carter 
i ferrovieri in sciopero 
Da due settimane bloccati negli USA i treni - Parte
cipano alla lotta 330 mila lavoratori su cinquecentomila 

ROMA — GÌ; aerei Alitalia e Ati hanno ripreso a volare 
ieri alle 12: lo sciopero degli assistenti di volo è durato. 
;n pratica, soltanto le ore no t tu rne . Ieri mat t ina , infatti . 
la Federazione unitaria della gente dell'aria e l"assoc:azione 
autonoma Anpav hanno sospeso lo sciopero per il ripetersi 
dei gravi episodi di violenza e di terrorismo (il capo offi
cina della Lancia ucciso giovedì mat t ina da un commando 
Br; i! giovane assassinato — e un al t ro ferito — dai fascisti 
a Roma nella tarda serata di giovedì: ieri matt ina, infine. 
un d ineente dell'Alfa di Milano ferito alle gambe dai briga
tisti >. 

Revocato lo sciopero, i sindacati hanno offerto la loro 
collaborazione alle aziende perché il servizio venisse ripristi
na to nel più breve tempo possobilie (Ati e Alitaìia aveva
no cancellato tut t i 1 voli). Questo è s ta to possibile, appunto. 
verso le dodici. Nel corso stesso della giornata la situazione 
si è normalizzata. Le prime a chiedere la revoca dello sciopero 
— subito dopo la diffusione della notizia della morte del 
Papa — sono state le s t ru t ture sindacali aziendali dell'Ali-
talia, è giunto quindi il comunicato della Fulat-Cgil. Cisl Uil 
e, successivamente l'analoga decisione dell'associazione auto
noma degli assistenti di volo. 
OSPEDALIERI — Sono cominciate nel pomeriggio di ieri 
(e proseguite fino a tarda ora) le t ra t ta t ive per il contra t to 
degli ospedalieri. Il direttivo della FLO (Federazione unita
ria di categoria) ieri mat t ina aveva da to mandato alla se
greteria di proclamare iniziative di lotta in caso di esito 
negativo del negoziato. 

Nella foto: l'aeroporto di Fiumicino pr ima della revoca 
dello sciopero. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Da lune
di scorso due terzi del si
stema ferroviario america
no è bloccato da uno scio
pero dei ferrov ieri contro 
73 compagnie in tutto il 
paese. Già in sciopero da 
due mesi contro la Norfolk 
and Western Railway, gli 
iscritti al .sindacato degli 
impiegati ferroviari hanno 
organizzato picchetti nei co 
mandi degli scambi in 42 
Stati e sono riusciti ad ot
tenere l'appoggio dei ferro-
viori di altre categorie. 

Il presidente Carter l'al
tro ieri ha intimato ai fer
rovieri di tornare al lavoro 
per una « moratoria » di 60 
ciorni. in attesa che venga 
risolta la vertenza sindaca
lo. Ma l'ordine del pren
dente è «tato completamen
te ignorato dai lavoratori i 
quali, per tutta risposta. 
hanno picchettato altro otto 
società ferroviario, allar
gando. quindi, i! fronte del
lo d o p e r ò . Una riunione tra 
sincadati e aziende, inoltre. 
è finita in un completo fal
limento. 

Le società ferroviarie, vi
sto che l'intervento di Car
ter non ha avuto alcun ef
fetto. si sono rivolto alla 
magistratura per chiedere 
di rendere operante l'ordi
nanza del Presidente. Ma, 
a quanto sembra, neppure 
questa strada potrà sbloc
care la situazione. Ieri è 

giunta notizia che un giu
dice distrettuale. Aubrcy 
Robinson s i - è rifiutato, e 
ha dichiarato pubblicamen
te: «Non intendo ordinare 
ai ferrovieri di sospendere 
Io sciopero e non credo che 
lo farò nelle prossime oro >. 

La lotta degli impiegati 
ferroviari risale al 10 luglio. 
quando i 4.600 dipendenti 
della N e W sono scesi in 
.-doperò por motivi di giu
risdizione sindacale e di si
curezza del posto di lavo
ro. Da allora il sindacato. 
con i suoi 235.000 iscritti in 
tutti gli Stati Uniti, aveva 
organizzato picchetti saltua
ri contro le linee che gesti
vano il servizio per la X 
e \V durante lo sciopero. 
ma non aveva tentato di 
estenderli a livello naziona
le fino alla settimana scor
sa quando i negoziati si 
sono bloccati. 

La questione che si di
scute da due anni è «epa
rata dai negoziati per il 
rinnovo dei contratti e ri
guarda. invece, il tratta
mento dei lavoratori vitti
me di sospensione perma
nente. Il sindacato ha de
riso di estendere Io sciope
ro locale ad un livello na
zionale quando ha saputo 
che la X e \V era riuscita. 
mediante un accordo con 
altre 73 compagnie in tutto 
i! paese, ad ottenere soste
gni di 800.000 dollari al 
giorno durante lo sciopero. 
annullando, così, il potere 

contrattuale degli impie
gati. 

Il sindacato ha ottenuto 
una prima vittoria martedì 
quando il presidente della 
Corte Suprema, Warren 
Burger, proprio in conside
razione degli accordi padro
nali. ha annjllato il giudi
zio di una corte inferiore 
-ocondo cui il sindacato non 
avrebbe il diritto di esten
dere lo sciopero. 

Si calcola che allo sciope
ro partecipino oltre 330.000 
dei 500.000 ferrovieri ame
ricani. nono-tante le ingiun
zioni rilasciate in dieci Sta
ti che proibiscono i picchet
ti. Lo sciopero, inoltre, ha 
bloccato oltre 100.000 abi
tanti dei sobborghi che di
pendono dai treni por recar-
-i al lavoro nelle città e mi-
l.oni di tonnellate di merci. 
Con il servizio bloccato com 
pletamente in 42 Stati, due 
fra le più grosse compagnie 
di automobili, la Ford e la 
General Motors, hanno già 
annunciato riduzioni della 
produzione e la cassa inte
grazione per una parte de
gli operai di linea por man
canza di pezzi. La General 
Motors ha minacciato, inol
tre . la chiusura dello fab
briche se lo sciopero dure
rà oltre venerdì. L'ultimo 
sciopero nazionale dei fer
rovieri americani fu nel 
1971, quando i segnalatori 
si fermarono per due giorni. 

Onori Mary 

! Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quanti jeans. 
quante teste bionde e brune 
nel corteo — massiccio, impo
nente — dei pensionati del 
sud! Sono arrivati puntualis
simi. a decine di migliaia, 
in piazza della ferrovia (tran
ne quelli dal Lazio, i cui pull
man sono rimasti bloccati per 
il traffico sull'autostrada, e 
che. a piedi, hanno rincorso e 
raggiunto la coda del lun
ghissimo corteo), hanno por
tato una possente testimo
nianza di forza e combattivi
tà. Ma soprattutto hanno di
mostrato — e non |>oco è 
stato lo stupore, la gioia, la 
meraviglia — di non essere 
più soli: con loro ci sono, ap
punto. i disoccupati, i lavora
tori delle fabbriche. E le don
ne: una presenza fortissima. 
mai vista prima d'ora: tante 
giovani e meno giovani, an
ziane braccianti col volto cot
to dal sole e il fazzoletto 
in testa e professoresse, ca
salinghe vedove che tirano a-
vanti con la pensione di re
versibilità. mogli, figlie di 
pensionati. Tanti striscioni, 
tanti slogan, ma uno comune 
a tutte le regioni: « lavoro al 
Sud. pensioni eque ». 

Il tema dell'emarginazione 
ormai sconfitta è stato ripre
so proprio dai due oratori 
ufficiali della federazione uni
taria. Buttinelli e Degli Espo
sti: quella sulle pensioni è 
una battaglia che ha coinvol
to tutti, non si tratta di « soli
darietà con gli anziani », ma 
di rivendicare una diversa 
distribuzione delle risorse, di 
attuare gli investimenti nel 
Mezzogiorno, di allargare 1' 
arca degli occupati e di stron
care l'evasione contributiva 
come il privilegio. II proble
ma dei pensionati si pone 
sullo stesso piano — ha det
to in particolare il compagno 
Degli Esposti (segretario dei 
pensionati CGIL) — del pro
blema dei giovani e delle 
donne: in Italia siamo in no
ve milioni e mezzo ad avere 
niù di G0 anni, ed og»i è un 
fatto che il pensionato smet
te di mugugnare e scende in 
lotta, e non è solo. 

Gli oratori hanno dato un 
primo giudizio sulle trattati
ve: bisogna andare ancora 
avanti, lottare duramente, la 
scala mobile non si tocca, le 
cose non sono ancora affatto 
tranquille, perché bisogna 
mettere ordine definitivamen
te e presto nel sistema pen
sionistico. e non si può ave
re molta fiducia in chi an
cora tende a rinviare i pro
blemi. 

La nuova realtà della mobi
litazione sulle pensioni è sta
ta sottolineata dal compagno 
Valenzi. sindaco di Napoli. 
nel suo saluto a nome della 
città. Li ha chiamati con sim
patia t colleghi •> ed ha ricor
dato che giusto 33 anni fa. in 
questi giorni. Napoli con le 
quattro giornate cacciava I 
tedeschi e i fascisti: a farlo 
erano molti degli uomini e 
delle donne che riempivano 
ieri mattina piazza Matteotti. 
coloro che hanno dovuto rico
struire. con durissimi sacrifi
ci. Napoli e l'Italia dopo le 
tremende distruzioni della 
guerra. «Siete forti e validi. 
continuate a combattere ». 

Tutti gli oratori, dopo una 
breve presentazione di Villa-
nis della segreteria unitaria 
regionale, hanno avuto paro
le di cordoglio per l'improvvi
sa scomparsa del Papa e han
no ricordato le vittime della 
nuova recentissima ondata di 
terrorismo e violenza fasci
sta. 

Massiccia la presenza della 
Puglia, della Calabria, della 
Sicilia, delle Marche, regione 
quest'ultima da cui è venuta 
anche una delegazione ufficia
le di Giulianova col sindaco, 
compagno Conti, il gonfalone. 
assieme ai consiglieri. 

Le donne di Cosenza por
tavano uno striscione signifi
cativo: «donna — pensiona
ta — calabrese: t re condizio
ni per un'esistenza amara >; 
« ma la dobbiamo cambiare 
per noi e per i figli > ha det
to Margherita Morrone. pen
sionata di Cosenza con 102 
mila lire (ma fino a qualche 
anno fa erano 50 mila ogni 
due mesi) che ha tirato su 7 
figli da vedova, e che adesso 
vive coll'ultimo figlio, fale
gname, che guadagna appena 
200 mila lire. Sotto lo stri
scione del gruppo di ricer
ca culturale « Il punto ». di 
Sammichele di Bari il com
pagno Vitantonio Castellarce
la, 40 anni bracciante, ex e-
migrato. portava un cartello 
che riassume il motivo della 
massiccia partecipazione gio
vanile e operaia (c'erano de
cine di consigli di fabbrica, 
leghe, associazioni): e so
no un bracciante sfruttato del 
Sud — non voglio diventare 
un pensionato maltrattato >. 

Eleonora Puntillo 

Cure termali, 
rimborsi e 
integrazione 

Sono un invalido del la
voro riconosciuto al 55' e 
per silicosi asbestosi dal 
19o5. Ora ho 77 anni e le 
mie difficoltà respiratorie 
aumentano di anno in an
no. Nel 1976. chiesi e ot-
tenni 20 giorni di cure 
termali di cui non potei 
usufruire. Nel 1977 e nel 
1978 ho ottenuto ancora i 
20 giorni di cure termali 
che ho fatto a Porretta 
Terme. Ho sentito dire clic 
l'INAIL oltre alle cure e 
spese di viaggio, passa an
che una diaria. Poiché mi 
consta che anche tanti al
tri compagni invalidi del
la provincia di Lucca che 
trovansi nelle mie condi
zioni non hanno avuto 
niente, vi prego di farmi 
sapere se compete questa 
diaria e se ho diritto a 
qualcosa per le forAite 
mancate cure del 1976. 

DUILIO GENOVESI 
Pietrasanta - Lucca 

In caso di fai sala u-
nuncia alle cure termali 
non e previsto alcun rim
borso, sia pure parziale, 
della spesa che l'Ente pre
videnziale avrebbe dovuto 
sostenere per le cure con
cesse e non usufruite. Inol
tre nessuna tiorma preve
de la corresponsione per i 
beneficiari delle cure di 
una diaria in aggiunta al
le cure termali, spese di 
viaggio, vitto e alloggio. 
Aggiungiamo che esiste la 
possibilità di usufruire di 
una integrazione della 
rendida clic, ai sensi dell' 
art. U8 del Testo Uìiico 
del 30 giugno 1965 n. 1124, 
viene corrisposta agli a-
venti diritto alle cure per 
un importo pari al 75% 
della retribuzione media 
giornaliera perduta a se
guito della astensione dal 
lavoro detcrminata dati 
assenza per il godimen
to delle cure stesse. 

Forse esistono 
le condizioni 
per la pensione 

Il 1. giugno 1972 rimasi 
vedova. Il mio defunto 
marito era ingegnere do
cente. Poiché al momento 
della morte egli aveva so
lo circa 12 anni di anzia
nità di servizio, non po
tendo io aver diritto a 
pensione di riversibllltà, 
chiesi all'ENPAS un asse
gno vitalizio. Intanto, do
po accurate indagini, riu
scii a ricostruire la posi
zione assicurativa di mio 
marito. Risultò, infatti, 
clie egli era coperto di as
sicurazione INPS dall'apri
le 1958 all'aprile 1968 come 
docente fuori ruolo e dal 
1968 fino alla sua morte i 
contributi erano stat i ver
sati in conto Tesoro. Per
tanto. in da ta 30 luglio '73 
inoltrai domanda all 'INPS 
di Napoli per ottenere la 
pensione di riversibllltà e 
in pari da ta scrissi al Mi
nistero della Pubblica I-
struzione, chiedendo la co
stituzione della posizione 
assicurativa presso l'INPS 
di Napoli (ciò in quanto 
mi dissero che il versa
mento dei contributi da 
parte del Tesoro era con
dizione « sine qua n o n » 
per ottenere la pensione 
INPS) ai sensi dell'art, u-
nico della legee n. 322 del 
2-4-1958. 

Poiché fino all'aprile 
1974 nessuno si fece vivo 
e al Ministero della PI , do
ve mi recai personalmen
te. non esisteva neppure 
l'ombra della mia pratica. 
11 16-9-1974 presentai una 
nuova istanza documenta
ta alla quale seguirono nu
merosi miei solleciti an
che a mezzo raccomanda
ta. una diffida tramite un 
legale e una istanza al 
Presidente della Repubbli
ca: tut to ciò senza alcun 
esito. L'ENPAS. intanto. 
riferendosi aila mia ri
chiesta del 1973 mi con
cesse, con decorrenza 1-1-
1977. un assegno vitalizio 
di lire 22.275 al mese. Che 
casa posso fare per otte
nere quanto previsto dalla 
citata legge n. 332? Se non 
potessi far niente, vi sem
bra giusto che dovrei per
dere oltre a tutt i gli an
ni di contributi versati tin
che la possibilità di riscat
tare gli anni di laurea e 
quelli del servizio mili
tare? 

ERMINIA D. MINERVINI 
Napoli 

Ci risulta che nell'aprile 
del 1077 ella ha ricevuto 
dal Ministero della Pub
blica Isctruzionc, tramite 
il Comune di Napoli, ti 
decreto di concessione 
dell'i una tantum » a ti
tolo di indennità in luo
go della pensione di river-
sibihtà alla quale, pur
troppo, non poteva aver 
diritto dato l'esiguo nu
mero di anni di servizio 
prestato da suo marito. 
Successivamente ella ha 
scritto al Ministero della 
PI chiedendo la pensione 
ISPS e dichiarandosi di
sposta, in caso di accetta
zione. a rimborsare l'« una 
tantum ». A seguito di 
questa sua richiesta, inol
trata nell'aprile 1978, il 
Ministero della PI ha i-
struito una nuova pratica 
e. a tal fine, in data 28 
giugno 1978 ha scritto all' 
ESPAS per conoscere se 
in suo favore risulta li
quidato un assegno vitali-
lizio e l'importo complessi
vo dei relativi ratei da lei 
eventualmente riscossi fi
no ad oggi. 

Al riguardo, precisiamo 
che l'ENPAS non ha an
cora risposto a tale richie-
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